Associazione di promozione sociale L. 07 dicembre 2000, n° 383:

1. DEFINIZIONE:

art. 2, comma 1° : "Sono considerate associazioni di promozione sociale le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati".

Nel nostro Paese quello dell’associazionismo sociale è un fenomeno in continua espansione. In Italia sono attive circa 200.000 associazioni di promozione sociale e sono circa 10 milioni i cittadini associati. Tra le grandi componenti del Terzo Settore, insieme con il volontariato e le cooperative sociali, l’associazionismo sociale ha acquistato una rinnovata identità con l’approvazione della L.383/2000 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale". La nuova legge completa il quadro normativo  sul non profit aggiungendosi a quella sul volontariato e sulla cooperazione sociale.

2. ATTO COSTITUTIVO E STATUTO:

Le associazioni si costituiscono con atto scritto nel quale deve essere citata la sede legale. Al momento della costituzione, l’associazione deve compilare uno statuto nel quale devono essere espressamente previsti:
- la denominazione; 
- l'oggetto sociale; 
- l'attribuzione della rappresentanza legale dell'associazione; 
- l'assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi fra gli associati; 
- l'obbligo di reinvestire l'eventuale avanzo di gestione a favore di attività istituzionali statutariamente previste; 
- le norme sull'ordinamento interno ispirato a princìpi di democrazia e di uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, con la previsione dell'elettività delle cariche associative; in relazione alla particolare natura di talune associazioni, il Ministro per la solidarietà sociale, può consentire deroghe alla presente disposizione; 
- i criteri per l'ammissione e l'esclusione degli associati ed i loro diritti e obblighi; 
- l'obbligo di redigere dei rendiconti economico – finanziari;
- le modalità di scioglimento dell'associazione; 
- l'obbligo di devoluzione del patrimonio residuo in caso di scioglimento, cessazione o estinzione, dopo la liquidazione, a fini di utilità sociale. 

3. SCOPO ED ATTIVITA':

"PEDAGOGIA RELAZIONALE", attività di "UTILITA' SOCIALE" rivolta alla collettività tendente a migliorare la qualità della vita, a favorire l'aggregazione sociale, a migliorare e valorizzare le relazioni sociali. 
Sostanzialmente lo scopo è "prevalentemente interno" (l'attività è rivolta essenzialmente, anche se non in maniera esclusiva, agli associati).

4. CONVENZIONI:

Le associazioni iscritte da almeno sei mesi nei registri (regionale o nazionali) possono stipulare convenzioni con lo Stato, con le Regioni o con i Comuni per lo svolgimento di attività connesse agli scopi istituzionali. 
Le amministrazioni possono, inoltre, concedere in comodato beni mobili ed immobili di loro proprietà alle associazioni di promozione sociale, per lo svolgimento di manifestazioni e iniziative temporanee. 
5. STRUTTURA GESTIONALE:

Presenza di un'organizzazione "primaria" delle risorse materiali ed umane per il funzionale svolgimento dell'attività relazionale.

6. RISORSE UMANE:
Associati - volontari. Possibile presenza di personale dipendente e lavoratori autonomi (che possono, anche, essere reperiti tra gli associati), in caso di particolari necessità.

7. FONTI DI FINANZIAMENTO:
1. Quote e contributi degli associati;

2. Atti di liberalità (eredità, donazioni, legati);

3. Contributi pubblici;

4. Entrate derivanti dallo svolgimento di attività economiche "sussidiarie ed ausiliarie" rispetto ai fini statutari;

5. Altre entrate compatibili con le finalità sociali.
In ogni caso la documentazione relativa alle risorse economiche deve essere conservata per almeno tre anni, per garantire la trasparenza della gestione.

8. AGEVOLAZIONI FISCALI:

Le associazioni di promozione sociale possono avvalersi di una serie di agevolazioni fiscali.
- Le associazioni di promozione sociale possono usufruire dei benefici fiscali previsti dal D. Lgs 460/97 qualora siano iscritte all’anagrafe Onlus.
- Le cessioni di beni e le prestazioni di servizi rese nei confronti dei familiari degli associati sono equiparate, a fini fiscali, a quelle rese agli associati.
- Sono previste agevolazioni per accedere al Fondo Sociale Europeo per progetti finalizzati l raggiungimento degli obiettivi istituzionali.
- La legge estende alle associazioni la possibilità di usufruire di alcune forme di agevolazione nell’accesso al credito agevolato previste per le cooperative.
- E’ prevista l’esenzione dall’imposta sugli intrattenimenti e sugli spettacoli per le quote e i contributi versati alle associazioni di promozione sociale;
- Gli enti locali possono deliberare riduzioni sui tributi di propria competenza per le associazioni iscritte nei registri.
9. PRESTAZIONI DEGLI ASSOCIATI:

In base alla nuova normativa, le associazioni di promozione sociale dovranno avvalersi prevalentemente delle attività prestate in forma volontaria, libera e gratuita, dai propri associati. In casi particolari, però, potranno assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo, anche ricorrendo a propri associati.

La legge prevede che i lavoratori che appartengono alle associazioni iscritte nei registri hanno diritto ad usufruire delle forme di flessibilità dell’orario di lavoro (congedi, turni, permessi etc…).

In riferimento all’assicurazione degli associati, valgono le regole ordinarie in presenza di rapporti di lavoro.
10. FONDO NAZIONALE  PER LE POLITICHE SOCIALI:

Il Fondo nazionale per le politiche sociali è il principale strumento di finanziamento delle politiche sociali italiane. Con il Fondo Sociale si supera la logica delle singole leggi di settore, per concepire gli interventi di politica sociale come azioni integrate, in un quadro di coerenza, con le politiche sanitarie e socio lavorative.

Il Fondo Sociale, difatti, va a finanziare un sistema articolato di Piani Sociali Regionali e Piani Sociali di Zona, che descrivono, per ciascun territorio, una rete integrata di servizi alla persona rivolti all'inclusione dei soggetti in difficoltà, o comunque all'innalzamento del livello di qualità della vita.

Questa modalità di intervento ridisegna un nuovo sistema di Welfare che intende partire da una visione di insieme delle problematiche, per operare sugli specifici settori sempre tenendo conto delle interdipendenze tra i fenomeni sociali e tra le politiche pubbliche. In questo quadro il Fondo Sociale va interpretato come lo strumento che supporta, sul piano delle risorse contabili, la logica programmatoria unificante del Piano nazionale (e di quelli regionali e di zona). 

 

Le risorse che il Fondo Sociale ha ripartito nel 2002 tra i soggetti del sistema integrato di interventi e servizi sociali ammonta a Euro 1.622.889.199.
11. OSSERVATORIO NAZIONALE:

La legge istituisce un Osservatorio nazionale, che svolge sostanzialmente le stesse funzioni dell’Osservatorio nazionale per il volontariato. Nello specifico l’Osservatorio nazionale dell’associazionismo ha le seguenti funzioni:
· promuovere studi e ricerche sull'associazionismo in Italia e all'estero;

· pubblicare un rapporto biennale sull'andamento del fenomeno associativo;
· sostegno alle iniziative di formazione e aggiornamento delle associazioni; 
· promozione di collaborazioni tra associazioni italiane e straniere;
· organizzare, con cadenza triennale, una conferenza nazionale sull'associazionismo; alla quale partecipino i soggetti istituzionali e le associazioni interessate. 
E’ prevista l’istituzione di Osservatori regionali.
La legge prevede inoltre per l'Osservatorio una serie di collaborazioni, prima fra tutte quella con l'ISTAT, che è tenuto a fornire adeguata assistenza per l'effettuazione di indagini statistiche.
E’ prevista inoltre la partecipazione di esponenti dell’associazionismo di promozione sociale nel Consiglio Nazionale dell’Economia e del Lavoro (Cnel).
L’attività dell'Osservatorio dovrà inoltre svolgersi sinergicamente con quella dell'Osservatorio per il volontariato, con almeno una seduta congiunta l’anno. 
12. I REGISTRI:

L'iscrizione al Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale costituisce requisito indispensabile per usufruire delle agevolazioni riguardanti gli aspetti fiscali, l'autonomia e lo sviluppo delle Associazioni di promozione sociale contenute nella legge che le regolamenta. 
Le modalità di iscrizione al Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale è regolamentata dal Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 14 novembre 2001, n.471 "Regolamento recante norme circa l'iscrizione e la cancellazione delle associazioni a carattere nazionale nel Registro nazionale delle associazioni di promozione sociale, a norma dell'articolo 8, comma 1, della legge 7 dicembre 2000 n. 383". Il decreto costituisce una delle principali fasi attuative della Legge 383 del 7 dicembre 2000 "Disciplina delle associazioni di promozione sociale".

Requisiti per l'iscrizione
Ai fini dell'ottenimento dell'iscrizione al Registro nazionale, le associazioni devono possedere i requisiti previsti dall'art. 3 della citata Legge 383/200, ossia:
- essere costituite con atto scritto, nel quale sia indicata la sede legale; 
- prevedere uno statuto che risponda ai requisiti della legge medesima.


Ulteriori condizioni per l'iscrizione sono: 
- la previsione che l'ente sia costituito ed operante da almeno 1 anno; 
- l'ambito di operatività in almeno 5 regioni e 20 province del territorio italiano.

Presentazione delle domande
La domanda di iscrizione al Registro nazionale deve essere presentata al Ministero del lavoro e delle politiche sociali Dipartimento delle politiche sociali e previdenziali Direzione generale per il volontariato, l'associazionismo sociale e le politiche giovanili.


La domanda deve essere inviata esclusivamente per posta, a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento e deve contenere:
- atto costitutivo e statuto;
- indicazione dell'ambito di diffusione territoriale dell'associazione;
- nominativo del legale rappresentante e di eventuali altri soggetti che ricoprano cariche di rappresentanza istituzionale;
- sintetica relazione descrittiva della fisionomia istituzionale dell'associazione.

Comunicazioni
Una volta avvenuta l'iscrizione al Registro nazionale, l'associazione è obbligata a comunicare, pena la cancellazione dal registro medesimo:
- modificazioni dell'atto costitutivo e dello statuto; 
- il trasferimento della sede; 
- le deliberazioni di scioglimento

Iscrizione automatica ai registri territoriali
L'iscrizione nel Registro nazionale delle associazioni a carattere nazionale comporta il diritto di automatica iscrizione nel registro medesimo dei relativi livelli di organizzazione territoriale e dei circoli affiliati.

